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Perché le competenze a scuola?

1. servono per aggiornare le prassi didattiche. 
Competenze come organizzatore professionale;

2. servono a riflettere sul curricolo. Contenuti e 
programmi che restano e irretiscono, pensare a 
curricolo breve, ridurre;

3. servono per rendere più adeguata la valutazione, 
autentica, capace di leggere la prestazione in 
tutta la sua complessità
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 Dal contenuto alle attività
 Apprendimento significativo
 La progettazione per competenze
 Curricolo breve

EAS e la progettazione
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Pensiero breve

«La brevità, come l’ha definita la tradizione retorica, 
consiste nel dire molte cose in poche parole e, se fosse 
possibile, a far pensare più di quanto si dica» 
(Roukhomovsky, 2001; 4) 

EAS e comunicazione
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L’EAS alla prova…alcuni spunti dalla ricerca

Ferrari, Sinini, Decani, Rivoltella (2015) 
Infografiche della ricerca cfr. www.cremit.it
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EAS e impatto su processi didattici
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EAS e impatto su processi didattici
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Su cosa incide l’EAS?
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Il ritmo ternario degli EAS

10

Fasi EAS Azioni 
Educatore/insegnan

te

Azioni 
ragazzo/studente

Logica 
didattica

Preparatoria Assegna compiti
Espone framework 
concettuale
Fornisce uno stimolo
Dà una consegna

Svolge i compiti
Ascolta, legge, 
comprende

Problem 
solving

Operatoria Definisce i tempi 
dell’attività
Organizza il lavoro 
individuale e/o di gruppo

Produce e condivide 
un artefatto

Learning 
by doing

Ristrutturativa Valuta gli artefatti
Corregge le 
misconceptions
Fissa i concetti

Analizza criticamente 
gli artefatti 
Sviluppa riflessione 
sui concetti attivati

Reflective 
learning


